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va inen te alla costruzione _ di un ponte sul 
Salso, in cont inuazione della Eegia T ruzzerà 
169 o della 197, com'è voto della ci t tadi-
nanza di I»avanu.sa, anche £estè t rasmesso al 
Genio civile e alla P re f e t t u r a di Girgenti »; 

Majolo, al pres idente del Consiglio 
dei ministri , ministro dell ' interno, « per sa-
pere con quali cri teri il cavalier Tito O r i o n i , 
Regio commisario in Ichitella, ment re 
a t t endeva imparz ia lmente al r i sanamento 
morale del l 'Amminis t razione, in ciò conti-

nuando i rigidi sistemi a d o t t a t i dalla Ammi-
nis t razione socialista ing ius tamente sciolta, 
è s ta to ostacolato sempre dalla so t to -p re -
f e t t u r a di . Sa use vero e dalla p re fe t tu ra di 
Foggia e finalmente sost i tui to ». 

D 'Ayala , al ministro del l ' industr ia e 
commercio, « sulla grave responsabil i tà che 
assume il Governo nel r i t a rdare i promessi 
p rovvediment i a favore del l ' industr ia zol-
fifera »; 

Buffoni, al ministro del l ' in terno, « sul 
preteso complot to terrorist ico di Gallarate; 
sull 'opera in proposi to esplicata da prezzo-
lat i agenti provocatori;* sulla colpevole tol-
leranza e sulle deplorevoli facil i tazioni che le 
pubbl iche au to r i t à usano verso agenzie di 
polizia p r iva ta organizzate a scopo di inde-
gna speculazione ». 

Nel resoconto sommàrio si prenderà no ta 
dei nomi dei deputa t i , che avevano in te r -
rogazioni al l 'ordine del giorno di oggi e 
che sono assenti . (Commenti). 

Segue l ' interrogazione degli onorevoli 
Fer rar i Giovanni e Aldi-Mai , « al minis tro 
delle finanze, « per conoscere se non in tenda 
devolvere gli ut i l i eventual i , der ivant i dalla 
definit iva l iquidazione della gestione dei 
Consorzi granar i provinciali a favore delle 
Is t i tuz ioni agrarie, di is truzione professio-
nale e di beneficenza delle provincie stesse ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
le finanze ha facol tà di r ispondere. 

LA LOGGIA, sottosegretario di /Stato per 
le finanze. L 'onorevole Fer ra r i vuol conoscere 
se il Governo in tenda devolvere a is t i tuzioni 
locali di beneficenza o di is truzione profes-
sionale gli ut i l i der ivant i dalla definit iva 
l iquidazione della gestione dei Consorzi gra-
nar i provincial i . Ora di questi ut i l i vi sono 
t re categorie: quelli che provengono dalla 
gestione delle cosidette aziende speciali; 
quelli che provengono dalla gestione delle 
merci varie, e infine quelli che provengono 
dalla gestione granaria. 

Per quan to r iguarda gli uti l i delle due 
pr ime categorie, un decreto commissariale 
del 20 novembre 1920 consent ì che i Con-

sigli di amminis t raz ione potessero erogarli 
con deliberazione soggetta a l l ' approvazione 
del Ministero. I Consorzi g ranar i si sono lar-
gamente avvalsi di questa facoltà , e quindi 
non credo che la interrogazione dell 'onore-
vole Fer rar i r iguardi questo pun to . 

Per quan to si riferisce agli utili, der ivant i 
più p ropr iamente ' dalla gestione granaria , i 
decret i commissariali del 22 giugno e del 
15 novembre 1921 stabil irono che di essi si 
f a r à l 'erogazione dopo la l iquidazione defini-
t iva dei consorzi, secondo le norme che sa-
ranno e m a n a t e dal Governo. 

In questo f r a t t e m p o sono pervenu t i al 
Ministero molti voti e proposte secondo i 
quali, ;per t endenza prevalente , si d o m a n d a 
che questi uti l i siano più erogati in favore 
delle is t i tuzioni delle provincie, in cui gli 
utili si sono realizzati . 

Ora il Governo, nella emanazione di que-
ste norme, terrà, conto di questa prevalente 
t endenza che pare r i sponda anche ad un 
criterio di giustizia. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Fer rar i Gio-
vanni ha facol tà di dichiarare se sia sodi-
sfa t to . 

F E R E A P I GIOVANNI . La mia interro-
gazione era r ivol ta specialmente, e quasi uni-
camente , alla terza categoria di utili, deri-
van t i dalla definitiva l iquidazione della ge-
stione dei Consorzi granari . 

Varie volte il Governo f u già interpel lato, 
e - sempre espresse l ' intenzione di devolvere 
questi utili a favore delle opere pie locali e 
delle organizzazioni agrarie. 

I l Ministero ha già disposto perchè la 
gestione dei Consorzi granar i venga solleci-
t a m e n t e l iquidata ; era s t a t a s tabi l i ta una 
p r ima da ta , che, se ben ricordo, era il 
mese di febbraio e che poi è s t a t a p r o t r a t t a 
a non oltre il mese di giugno. Ora vorrei 
che per questa epoca avvenisse realmente 
la liquidazione, e che non si protraesse oltre, 
per ar r ivare allo scopo di devolvere questi 
utili alle opere pie locali ; procrast inandosi in-
vece la chiusura definitiva della l iquidazione, 
si po t rebbe temere che questi utili fossero 
incamera t i a favore dello Stato . 

Pe r la Sardegna già si è dichiarato a t t r a -
verso un voto della Camera che gli uti l i sa-
rebbero s ta t i elargiti a favore delle opere pie 
locali; sarebbe quindi desiderabile che questo 
t r a t t a m e n t o già f a t t o per la Sardegna, venisse 
esteso a t u t t o il resto d ' I t a l i a , e t rovasse u n a 
sollecita a t tuazione. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
dell 'onorevole Larussa, al ministro dei lavori 
pubblici , « per sapere se in t enda disporre 


